
Pentole  dimenticate  sui
fornelli,  incendio  in
un’abitazione  di  Pachino.
Tutti salvi
Poco prima delle 9 di questa mattina, i vigili del fuoco sono
dovuti intervenire a Pachino per domare l’incendio che si era
sviluppato all’interno di un’abitazione. Sono stati i vicini a
dare l’allarme, preoccupati dal fumo che usciva dal piano
terra  di  un  edificio  di  via  Geraci.  In  pochi  minuti,  i
soccorritori  sono  arrivati  sul  posto  ed  hanno  spento  le
fiamme.
Secondo alcune testimonianze, l’incendio sarebbe scaturito dai
fornelli della cucina forse dimenticati accesi durante una
cottura.  Fortunatamente  illese  le  persone  che  risiedono
nell’appartamento, di origine straniera.

foto Ivan Sortino

Siracusa. Verde nelle scuole,
sbloccati  i  lavori  di
manutenzione
Dovrebbero  essere  conclusi  entro  la  prossima  settimana  i
lavori di manutenzione ordinaria delle aree a verde nei plessi
scolastici di competenza del Comune.
​Gli interventi sono cominciati una settimana fa e ad oggi gli
operai sono hanno sistemato gli spazi esterni di 23 edifici su
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un totale di 36. La previsione è di concludere i lavori entro
la prossima settimana quando saranno interessati gli altri 13
istituti non ancora completati.
​La  manutenzione  ordinaria  doveva  essere  conclusa  entro
l’inizio dell’anno scolastico. Un problema della ditta aveva
impedito l’inizio dei lavori nei tempi previsti, situazione
sbloccata dopo l’intervento degli uffici.

Autismo, alle battute finali
il progetto per l’inserimento
nel lavoro di sei giovani
Sei  giovani  con  disturbo  dello  spettro  autistico  sono
impegnati  da  circa  un  anno  in  un  percorso  individuale  di
riabilitazione rivolto al pre-inserimento lavorativo promosso
dal Comune di Siracusa in co-progettazione con la Cooperativa
Sociale San Martino. Si tratta di una particolare attività del
progetto  “Binario  9  e  ¾”,  finanziato  dal  Dipartimento
regionale della famiglia e delle politiche sociali, rivolta,
nello specifico, ai cosiddetti giovani adulti della fascia
18-21 anni per i quali comincia a essere prioritaria anche la
questione  dell’avvicinamento  al  mondo  del  lavoro.  Iniziato
dieci mesi fa, il progetto adesso si avvia alle conclusione e
si cominciano a raccogliere i frutti che lasciano ben sperare
per il futuro.
“Binario 9 e ¾” è rivolto a 60 ragazzi di tutte le fasce di
età con diagnosi di disturbo dello spettro autistico. Nasce
dalla necessità di rispondere in modo concreto ai bisogni
emergenti  del  territorio  e  in  particolare  all’esigenza  di
promuovere le abilità di socializzazione che i ragazzi non
riescono a potenziare all’interno dei percorsi riabilitativi
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individuali e nella quotidianità.
Per i giovani adulti il percorso si è concretizzato in un
primo  contatto  con  l’esperienza  lavorativa  in  un  contesto
reale  e  strutturato  qual  è  la  segreteria  del  centro  di
riabilitazione della Cooperativa San Martino. I ragazzi sono
stati coinvolti in diverse attività, tra cui l’utilizzo del
computer  e  l’archiviazione  e  la  sistemazione  della
documentazione, seguendo indicazioni e procedure prestabilite.
È stata inoltre sperimentata l’attività di accoglienza degli
utenti, con l’obiettivo di sviluppare modalità di relazione
adeguate sia nei rapporti diretti nella struttura sia nella
gestione  delle  comunicazioni  telefoniche.  Nel  corso
dell’esperienza,  hanno  acquisito  progressivamente  maggiore
autonomia e sicurezza nella gestione delle comunicazioni e
nella  fornitura  delle  prime  informazioni  all’utenza,
avvalendosi,  se  necessario,  del  supporto  dell’operatore  di
riferimento.
Dall’inizio  del  percorso  ad  oggi  i  risultati  sono  stati
evidenti e misurabili e confluiranno nel report finale. Oltre
al  miglioramento  delle  relazioni  al  loro  intero  e
l’autodeterminazione, i giovani hanno potenziato le capacità
organizzative  e  di  pianificazione  personale  mediante  la
costruzione  dell’agenda  settimanale;  hanno  acquisito
consapevolezza dell’importanza della gestione degli impegni e
del  rispetto  delle  consegne;  imparato  a  preparare  un
curriculum vitae e una lettera di presentazione attraverso la
compilazione  guidata,  favorendo  la  capacità  di  selezionare
informazioni rilevanti e organizzare i contenuti.

Aeroporti di Catania e Comiso
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e  privatizzazione  Sac,
Siracusa  rivendica  un  ruolo
incisivo
La difesa del territorio siracusano, la richiesta di garanzie
concrete  sui  livelli  occupazionali  e  sulla  continuità
operativa degli scali e la certezza che la componente pubblica
mantenga  un  peso  determinante  nelle  future  scelte  di
governance.
Il  consiglio  provinciale  di  Siracusa  ha  approvato
all’unanimità l’ordine del giorno presentato dal consigliere
Pd Giuseppe Stefio, sindaco di Carlentini.
La direzione è quella di far contare Siracusa nel contesto
della privatizzazione della Sac, la società che gestisce gli
aeroporti di Catania e Comiso.
L’input è dunque quello di pretendere piena trasparenza e di
avere  un  ruolo  attivo  nelle  scelte  legate  allo  sviluppo
infrastrutturale  e  pertanto  economico  e  turistico  della
Sicilia Orientale. “In questo quadro- spiega il segretario
provinciale del Pd, Piergiorgio Gerratana- la procedura di
privatizzazione della SAC S.p.A. impone la massima attenzione
da  parte  delle  istituzioni  e  la  necessità  di  tutelare
l’interesse  pubblico,  valorizzando  pienamente  il  ruolo  del
Libero Consorzio Comunale di Siracusa quale socio pubblico
della società di gestione aeroportuale”.
Il  Partito  Democratico  esprime,  dunque,  soddisfazione  per
l’esito del dibattito in consiglio provinciale, “anche alla
luce del fatto che il medesimo ordine del giorno era stato
invece bocciato dal Consiglio metropolitano di Catania”.
La  proposta  impegna  il  Presidente  del  Libero  Consorzio  a
richiedere tutti gli atti e le informazioni necessari per una
valutazione  pienamente  consapevole  della  procedura,  a
promuovere una valutazione indipendente del valore della SAC,
delle  quote  pubbliche  e  del  patrimonio  infrastrutturale

https://www.siracusaoggi.it/aeroporti-di-catania-e-comiso-siracusa-pretende-voce-in-capitolo-nelliter-di-privatizzazione-di-sac/
https://www.siracusaoggi.it/aeroporti-di-catania-e-comiso-siracusa-pretende-voce-in-capitolo-nelliter-di-privatizzazione-di-sac/
https://www.siracusaoggi.it/aeroporti-di-catania-e-comiso-siracusa-pretende-voce-in-capitolo-nelliter-di-privatizzazione-di-sac/


aeroportuale,  nonché  a  ottenere  chiarezza  sul  piano
industriale, sugli investimenti, sulla tutela occupazionale e
sui criteri di selezione dell’eventuale partner privato.
Particolare  attenzione  viene  riservata  all’aeroporto  di
Comiso, “che deve rimanere parte integrante e strategica del
sistema  aeroportuale  della  Sicilia  orientale,  senza  subire
arretramenti o penalizzazioni nel nuovo assetto societario. La
tutela dello scalo ragusano riguarda direttamente anche il
territorio  siracusano  e  le  sue  prospettive  di  sviluppo,
considerata  la  stretta  integrazione  economica,  turistica  e
infrastrutturale dell’intera area orientale dell’Isola”.
«L’approvazione unanime del nostro ordine del giorno è un
segnale forte e importante — dichiara Giuseppe Stefio —. La
SAC  non  è  un  semplice  asset  finanziario:  gestisce
infrastrutture decisive per cittadini, imprese, lavoratori e
turismo.  Il  Libero  Consorzio  di  Siracusa,  quale  socio
pubblico, deve esercitare fino in fondo il proprio ruolo,
chiedendo  trasparenza,  garanzie  sugli  investimenti  e
sull’occupazione  e  tutelando  concretamente  il  futuro
dell’aeroporto di Comiso. La privatizzazione non può tradursi
in  una  semplice  operazione  finanziaria:  servono  garanzie
precise sul futuro degli scali, sul lavoro e sulla capacità
del territorio di incidere sulle scelte strategiche».

Emergenza Cavadonna, arrivano
i  rinforzi:  nuovi  agenti
penitenziari  al  carcere  di
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Siracusa
“Buone  notizie  dal  Dipartimento  dell’Amministrazione
Penitenziaria  (DAP)”.
Le annunciano i sindacati di categoria, alla luce del piano di
incremento  presentato  dal  Dap  per  la  Sicilia,  pari  a  201
unità.
Questa  decisione  avrebbe  tenuto  in  forte  e  specifica
considerazione  la  grave  situazione  di  criticità  che  si  è
sviluppata ed è tuttora in corso presso la Casa Circondariale
di  Siracusa.  Il  provvedimento  si  dovrebbe  tradurre  in  un
sostanziale  aumento  dell’organico  all’interno  dell’istituto
penitenziario siracusano verosimilmente nel mese di ottobre.
“Al momento non è ancora possibile stabilire con precisione
matematica quante unità saranno effettivamente assegnate alla
struttura  di  Siracusa-puntualizza  il  segretario  provinciale
dell’Osapp, Giuseppe Argentino insieme agli altri componenti
degli  organismi  sindacali  provinciali.  L’esatta
quantificazione  e  la  distribuzione  del  personale  sul
territorio saranno definite a breve in sede di Contrattazione
Regionale, sede nella quale l’OSAPP farà valere con fermezza
le proprie ragioni. In questo contesto di riorganizzazione e
potenziamento,  si  darà  finalmente  corso  anche  alle  varie
istanze di trasferimento presentate dal personale ai sensi
della Legge 104”.
Il sindacato della polizia penitenziaria legge il risultato
ottenuto  come  la  conseguenza  di  mesi  di  denunce  formali,
costanti interventi, riflettori accesi sull’emergenza che si
vive a Cavadonna e, più in generale, nelle carceri siracusane.
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La  tragedia  del  turista
francese  morto  a  Vendicari,
la Procura dispone l’autopsia
E’ stata disposta l’autopsia per chiarire le cause della morte
del 79enne francese trovato cadavere ieri tra la spiaggia e le
acque  di  Vendicari.  L’ipotesi  al  momento  è  quella
dell’annegamento,  ma  gli  accertamenti  dovranno  fare  luce
sull’esatta dinamica del decesso.
L’uomo si trovava nella zona della spiaggia di Cittadella,
insieme ad un amico. I due avevano raggiunto l’area della
riserva per approfittare di questa coda estiva siciliana. Dopo
essersi  immerso  in  acqua,  il  79enne  è  stato  visto  in
difficoltà.  L’uomo  non  sarebbe  riuscito  a  riguadagnare  la
riva. Poco dopo il suo corpo è stato individuato in mare.
A recuperarlo sono stati gli operatori della Riserva, che
hanno  riportato  l’uomo  sulla  battigia.  Sul  posto  sono
intervenuti anche i soccorritori del Pte di Pachino, ma per il
turista non c’era ormai nulla da fare.

Rosolini,  dimezzato  Asacom
per  52  studenti  con
disabilità:  il  Pd  attacca
l’amministrazione
“Il Comune riesce a garantire soltanto il 50% delle ore di
assistenza necessarie. Chi assisterà i 52 studenti?”. È la
domanda  posta  dal  Partito  Democratico  di  Rosolini,  che
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interviene  sulla  vicenda  del  servizio  Asacom,  l’assistenza
all’autonomia e alla comunicazione destinata agli studenti con
disabilità.  I  dem  si  scagliano  contro  l’amministrazione
comunale, dopo la pubblicazione della delibera relativa alla
copertura  finanziaria,  datata  17  settembre.  Le  risorse
disponibili consentono di assicurare la metà delle ore di
assistenza necessarie ai *studenti con disabilità grave.
“È avvilente scoprire in avvio di anno scolastico che non
esistono le coperture finanziarie per rispondere ai bisogni di
bambini  fragili”,  afferma  Tonino  Basile,  segretario  del
circolo Pd. Senza mezzi termini, parla di “un fallimento della
politica  tutta”  e  annuncia  l’intenzione  del  partito  di
intervenire  attraverso  i  propri  rappresentanti  regionali  e
nazionali per chiedere il ripristino integrale del servizio.
“E’ chiaro che le disponibilità finanziarie non si possono
inventare – sostiene Basile – ma è altrettanto chiaro che
esista una precisa responsabilità di questa amministrazione:
non si può arrivare all’ultimo momento e scoprire che mancano
le coperture per un servizio essenziale”. Basile parla di
“totale  disattenzione”  verso  i  bisogni  delle  persone  più
fragili e contrappone la situazione dell’Asacom alle risorse
destinate, a suo dire, ad altre iniziative cittadine. Da qui
l’attacco anche alla deputazione regionale considerata vicina
all’amministrazione  Spadola.  “Dov’è  quando  si  tratta  di
tutelare i diritti dei bambini con disabilità?”, chiede non
senza polemica il segretario del Pd di Rosolini.

foto generata con strumento di IA

Reddito di libertà per donne

https://www.siracusaoggi.it/reddito-di-liberta-per-donne-vittime-di-violenza-riaperti-i-termini-per-le-istanze/


vittime di violenza, riaperti
i termini per le istanze
Riaperti i termini per la presentazione delle istanze relative
al reddito di libertà, la misura di sostegno per le donne
vittime di violenza che versano in condizioni di vulnerabilità
economica (con e senza figli).
Il provvedimento, adottato dal dipartimento regionale della
Famiglia  e  delle  politiche  sociali,  dispone  la  riapertura
dell’avviso pubblico a sportello e fissa in 30 giorni dalla
pubblicazione  del  decreto  il  nuovo  termine  per  la
presentazione  delle  domande.
«Con  la  riapertura  dei  termini  –  dichiara  l’assessore
regionale alla Famiglia e alle politiche sociali Nuccia Albano
– vogliamo raggiungere tutte quelle donne che, pur avendone i
requisiti, non hanno ancora avuto la possibilità di presentare
la  propria  istanza.  Il  sostegno  economico  è  un  tassello
importante di un percorso più ampio che deve coinvolgere i
servizi  sociali,  i  centri  antiviolenza  e  tutta  la  rete
territoriale.  Non  lasciare  sole  le  donne  significa  anche
metterle nelle condizioni di scegliere liberamente il proprio
futuro. Continueremo a lavorare per rafforzare la rete di
protezione e gli strumenti di sostegno, perché l’autonomia
economica rappresenta una componente fondamentale nel percorso
di liberazione dalla violenza».
L’intervento è rivolto alle donne già prese in carico dai
centri  antiviolenza  o  dalle  strutture  di  accoglienza  a
indirizzo  segreto,  residenti  in  Sicilia,  in  condizioni  di
fragilità  economica  e  che  non  beneficiano  del  reddito  di
libertà nazionale erogato dall’Inps, contribuendo così a dare
una risposta alle richieste rimaste escluse dal finanziamento
statale. I progetti personalizzati potranno sostenere spese
per  l’autonomia  abitativa  e  lavorativa,  il  pagamento  dei
canoni di locazione, l’acquisto di attrezzature per l’avvio di
attività professionali, percorsi formativi, utenze, servizi e
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iniziative  finalizzate  all’inserimento  lavorativo  e  al
reinserimento sociale. Sono inoltre ammissibili interventi a
favore dei figli minori o con disabilità, nell’ambito del loro
percorso scolastico e formativo.
Le domande potranno essere presentate dai Comuni siciliani, in
collaborazione con i Centri antiviolenza e le strutture di
accoglienza accreditate, entro il prossimo 30 ottobre.

Via al Mercato Campagna Amica
al coperto di Coldiretti: il
sabato e il martedì in viale
Tica
Apre in viale Tica il Mercato Campagna Amica al coperto.
Iniziativa di Coldiretti che si aggiunge a quella di piazza
Adda.  Si  tratta  di  un  nuovo  punto  vendita  diretta  degli
agricoltori per soddisfare le richieste di tanti consumatori
che vogliono mangiare bene con prodotti di qualità portati
direttamente dai campi.
“Nel  cuore  della  città  arriveranno  i  contadini  per  far
conoscere le specialità del territorio e diffondere la cultura
del benessere grazie al cibo, che soprattutto i bambini devono
apprendere.  Ogni  alimento  che  si  consuma  –  sottolinea
Coldiretti Siracusa – è un progetto salutare dove il metodo di
coltivazione, il luogo, il percorso compiuto dal campo alla
tavola  diventano  elementi  essenziali  contro  i  cibi  multi
processati”.
le giornate di apertura, il martedì dalle 15.00 alle 20.00 e
il sabato dalle 8.00 alle 14.00 saranno organizzati eventi
proprio  per  i  piccoli  con  percorsi  sensoriali,  corsi  di
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assaggio di olio e altre attività per avvicinare i bimbi al
mondo dell’agricoltura. Tantissime le novità tra cui l’”Agri
Take way”: piatti pronti cucinati dai cuochi contadini al
momento per un pranzo salubre.
Durante l’inaugurazione di sabato tante degustazioni tra cui
quelle  della  scaccia  a  cura  della  food  influencer  Luisa
Marabita.

Un  aeroporto  per  Siracusa,
“suggestione  affascinante  ma
non percorribile”
L’Etna  continua  a  spaventare  il  sistema  aeroportuale
siciliano.  L’attività  eruttiva  ha  bloccato  a  più  riprese
l’attività  dello  scalo  di  Fontanarossa,  con  conseguenze  a
cascata anche sull’economia turistica della Sicilia. Le bizze
del vulcano hanno contribuito a riaccendere le suggestioni di
uno scalo aereo a Siracusa. Un’idea che affonda le sue radici
all’epoca  della  sindacatura  Bufardeci  ma  che  non  ha  mai
conosciuto passaggi concreti, oltre qualche timido sondaggio.
Tra contrada Cuba (scartata), Tivoli, Rigliffi, Monasteri e
Pantanelli si valutarono aree che avrebbero potuto ospitare
l’aeroporto di Siracusa con tanto di indicazione di massima in
Prg. Quel sogno durò giusto il tempo di un battito di ciglia,
finendo  presto  accantonato  anche  per  via  delle  evidenti
difficoltà realizzative ed organizzative.
Ora, però, le bizze dell’Etna hanno spinto a soffiare via la
polvere da quella suggestione. “Sicuramente la collocazione
dell’aeroporto di Catania non fu un’idea brillante”, dice oggi
il sindaco di Siracusa, Francesco Italia con riferimento alla
vicinanza  con  l’Etna.  “Pensare  ad  un  nuovo  aeroporto  a
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Siracusa,  onestamente,  è  obiettivo  piuttosto  complesso.  La
suggestione è affascinante, non lo nego. Ma non credo sia
percorribile”, conclude. Insomma, bello sognare ma non ci sono
indicazioni per credere che Siracusa possa mai avere un vero e
proprio aeroporto, peraltro schiacciata com’è – nel traffico
aereo – tra Catania e Comiso.
La Sicilia oggi ha già 5 aeroporti. Oltre ai due principali
scali di Catania e Palermo, sono operativi i “minori” Trapani
Birgi,  Lampedusa  e  Comiso.  Nell’elenco  si  potrebbe  anche
inserire Sigonella, per quanto non destinato di default al
traffico  aereo  civile.  Il  vero  punto  debole  è
l’interconnessione tra i vari scali. Autostrade e ferrovie
sono carenti da questo punto di vista e ancora mancano servizi
base  come,  ad  esempio,  la  stazione  del  treno  sin  dentro
l’aeroporto. Ci sono i bus, ma si spostano su strade che –
come nei casi di Comiso e Trapani – richiedono ore e giri
larghi per arrivare.


